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Cassazione: il limite di tollerabilità delle immissioni rumorose non è mai
assoluto
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

La Corte di Cassazione Civile, con l&#39;Ordinanza n. 25976 del 6 settembre 2023 si Ã¨ espressa in tema
di tollerabilitÃ  delle immissioni acustiche, richiamando i seguenti principi di diritto:

	
- in tema di immissioni acustiche, la differenziazione tra tutela civilistica e tutela amministrativa mantiene la
sua attualitÃ  anche a seguito dellâ€™entrata in vigore dellâ€™art. 6 ter del d.l. n. 208 del 2008, conv. con
modif. dalla l. 13 del 2009", per cui resta valido il criterio comparativo che fa riferimento al disposto
dellâ€™art. 844 cod. civ., dato che il limite di tollerabilitÃ  delle immissioni rumorose non Ã¨ mai assoluto,
ma relativo alla situazione ambientale, variabile da luogo a luogo, secondo le caratteristiche della zona e le
abitudini degli abitanti, e non puÃ² prescindere dalla rumorositÃ  di fondo, ossia dalla fascia rumorosa
costante, sulla quale vengono ad innestarsi i rumori denunciati come immissioni abnormi (cd. criterio
comparativo), sicchÃ© la valutazione diretta a stabilire se i rumori restino compresi o meno nei limiti della
norma deve essere riferita, da un lato, alla sensibilitÃ  dellâ€™uomo medio e, dallâ€™altro, alla situazione
locale, appropriatamente e globalmente considerata.
	
- pur quando non rimanga integrato un danno biologico, non risultando provato alcuno stato di malattia, la
lesione del diritto al normale svolgimentÃ© della vita familiare all&#39;interno della propria casa di
abitazione, tutelato anche dall&#39;art. 8 della Convenzione europea dei diritti umani, nonchÃ© del diritto
alla libera e piena esplicazione delle proprie abitudini di vita quotidiane, integra una lesione che non
costituisce un danno "in re ipsa", bensÃ¬ un danno conseguenza e comporta un pregiudizio ristorabile in
termini di danno non patrimoniale.
	
- il danneggiato Ã¨ tenuto a provare di aver subito un effettivo pregiudizio in termini di disagi sofferti in
dipendenza della difficile vivibilitÃ  della casa, potendosi a tal fine avvalersi anche di presunzioni gravi,
precise e concordanti, sulla base perÃ² di elementi indiziari (da allegare e provare da parte del preteso
danneggiato) diversi dal fatto in sÃ© dellâ€™esistenza di immissioni di rumore superiori alla normale
tollerabilitÃ .

https://www.cortedicassazione.it
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